
 
Associazione “Comunità di Volontariato Dinsi Une Man” 
Bilancio Consuntivo 2024 – Relazione del collegio dei Revisori 
 
Il collegio dei revisori, cogliendo l’occasione per porgere i suoi saluti ai tutte e a tutti le/i componenti 
del consiglio direttivo dell’associazione, va ad enunciare le proprie osservazioni sul bilancio consuntivo 
2024, oggi oggetto di approvazione. 
 

L’analisi dei dati economici non può prescindere dai due fattori fondamentali che hanno caratterizzato 
la vita dell’associazione nel corso dell’esercizio in discussione, ovvero: la ripresa dell’organizzazione e 
svolgimento dei soggiorni estivi, propria attività “madre”; la prosecuzione dell’iter per l’acquisizione 
della personalità giuridica, che ha impegnato il lavoro del consiglio di amministrazione. 
 
I soggiorni estivi, nel raffronto con l’anno 2023 in cui gli stessi non hanno avuto luogo, determinano 
infatti le principali (e facilmente ravvisabili) differenze tra i due bilanci, con scarti rilevanti nelle 
movimentazioni in entrata ed in uscita, sostanzialmente dipendenti dall’operatività messa in atto con la 
ripresa della loro organizzazione e realizzazione. Evidente il divario tra i due esercizi nella voce A) 
Uscite da attività di interesse generale 2) Servizi (che passa dai 5.664,31 euro del 2023 ai 103.659,68 del 2024), 
nondimeno – seppur con proporzioni meno eclatanti – quello afferente A) Uscite da attività di interesse 
generale 5) Uscite diverse di gestione (più che decuplicate, da circa 500 euro a più di 6.600 euro); infine, le 
uscite per materie prime e merci risultano altresì raddoppiare. Con sufficiente specularità, si ritrovano le 
medesime situazioni alle voci di entrata, in modo particolare ai seguenti casi: A) Entrate da attività di 
interesse generale 3) Entrate per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori (che passa dallo 0 del 2023 ai 
36.033,00 euro del 2024) e A) Entrate da attività di interesse generale 7) Entrate per prestazioni e cessioni a terzi 
(da 0 a 52.180,00 euro). 
 
Soffermandosi ancora alle Entrate da attività di interesse generale, una riflessione diversa va fatta sulle Entrate 
del 5 per mille (dallo 0 del 2023 agli 11.626,73 euro) e sulle Entrate da quote associative e apporti dei fondatori. 
Nel primo dei due casi, si tratta di dinamiche che non possono porsi in sovrapposizione acritica con 
l’operatività associativa dell’ultimo esercizio; nel secondo, al contrario, la medesima attività associativa 
comunica un legame tra l’appartenenza sancita attraverso il versamento della quota sociale (ammontanti 
ad una somma di 460,00 euro del 2023 a quella di 1.220,00 del 2024) e l’operatività di cui sopra espressa 
con i soggiorni, che riconduce a riflessioni già svolte nelle precedenti relazioni e assemblee. 
 
Detengono ragioni legate all’articolato percorso di riordino giuridico e gestionale le D) Uscite da attività 
finanziarie e patrimoniali (pari a 25.000,00 euro) e le Uscite da investimenti e immobilizzazioni o da deflussi di 
capitali di terzi (ammontante a 2.525,02 euro), che configurano l’elemento di divergenza (assolutamente 
motivato) del presente bilancio rispetto ai precedenti. Nello specifico, il consistente importo (25.000 
euro) legato alle uscite da attività finanziarie è totalmente riconducibile al vincolo fruttifero di time 
deposit che - su suggerimento dell’istituto di credito detentore di uno dei due conti correnti 
dell’associazione – è stato scelto dall’amministrazione come forma di valorizzazione degli 
accantonamenti. Relativamente all’ammontare delle uscite da investimenti e immobilizzazioni (2.525,02 
euro) va invece sottolineato come tali spese siano relative all’acquisto di attrezzature per lo svolgimento 
dei soggiorni estivi e dunque perfettamente in linea con le finalità associative. Va altresì sottolineato che 
parte della spesa per le attrezzature acquistate di cui sopra è stata rimborsata con contributo regionale di 
cui alla L.R 23/2012. 
In queste due voci risiede il disavanzo complessivo, pari a 1.882,48, con il quale si chiude il bilancio del 
2024. 
 
L’esito negativo, alla luce della solidità mobile dell’associazione (attestata dai suoi depositi che, con la 
quota di cassa, sono pari a 101.586,33 euro, calando rispetto al 2023 di poco meno di 2.000,00 euro) e 
delle azioni che il consiglio direttivo ha portato avanti per dare alla stessa solidità amministrativa e 
gestionale, trova motivi contestuali. Questo deve però rappresentare uno sprone ulteriore per il nuovo 
consiglio nel proseguire la linea di gestione attenta e coerente con cui l’associazione ha saputo garantirsi 



negli anni l’attuale stato di salute e solidità, posto a fondamento per la prosecuzione della propria 
mission. 
 
Il collegio dei revisori, espresse quindi le suddette osservazioni, si esprime favorevolmente verso la 
proposta del bilancio portata dal direttivo, augurando buon lavoro all’assemblea e al neoeletto consiglio 
direttivo. 
 
Udine, 14 maggio 2025 
 
Firmato 
Il Presidente del collegio dei Revisori 
 

      
 


